
Multe ingiuste: come ottenere l’annullamento di una multa illegittima

A S S O C I A Z I O N E

1. È possibile ottenere l’annullamento delle multe ricevute per la violazione del Codice della Strada presentando un 
reclamo agli organi competenti, quando la multa risulta essere illegittima o viziata.

2. Si può ottenere l’annullamento di una multa se non si è commessa la violazione o se vi sono vizi di forma nell’atto 
noti�cato tra cui errata indicazione delle generalità del conducente, della targa o del tipo di veicolo, della norma viola-
ta e della sanzione da pagare, ma anche errata o omessa indicazione della data e del luogo dell’infrazione contestata 
nonché dell’autorità competente per il ricorso.  

3. Una multa non contestata al momento dell’infrazione deve essere noti�cata al trasgressore entro 90 giorni dalla data 
dell’evento. Se la noti�ca non viene e�ettuata entro questo termine la multa può essere annullata. 

4. Nei confronti di una multa illegittima può essere presentato ricorso al Prefetto o, in alternativa, al Giudice di Pace 
chiedendone l’annullamento speci�cando i motivi ed allegando tutta la documentazione utile a dimostrarne l’illegitti-
mità.  

5. Il ricorso può essere presentato solo per una multa che non è stata pagata. È importante, quindi, valutare bene se 
pagare la multa o chiedere l’annullamento ricordandosi che si ha diritto ad una riduzione del 30% della sanzione impo-
sta se si provvede al pagamento entro 5 giorni dalla contestazione o dalla noti�ca. 

6. Il ricorso può essere presentato solo sul verbale di accertamento quindi se viene lasciato sul parabrezza il preavviso 
di violazione dal vigile urbano bisognerà attendere la noti�ca del verbale per chiederne l’annullamento nelle sedi 
competenti.   

7. Il ricorso al Prefetto del luogo dove è stata commessa la violazione può essere presentato entro 60 giorni dalla conte-
stazione/noti�ca ed è gratuito. Se il Prefetto accoglie la domanda emette un’ordinanza motivata di archiviazione degli 
atti, ma se non ritiene fondata la richiesta emette un’ordinanza di ingiunzione di pagamento per un importo pari 
almeno al doppio della sanzione originaria. Contro la decisione del Prefetto si può proporre ricorso al Giudice di Pace 
entro 30 giorni.  

8. Il ricorso al Giudice di Pace del luogo in cui è stata commessa l’infrazione può essere presentato entro 30 giorni dalla 
contestazione/noti�ca ed ha un costo parametrato alla sanzione imposta (per la fascia più bassa sino a 1.100 euro, ad 
esempio, deve essere corrisposto un contributo uni�cato di 43 euro). Il giudice può confermare la sanzione oppure, se 
accoglie le richieste, annullare la multa. Contro la sua decisione può essere proposto appello in Tribunale.

9. Entrambi i ricorsi possono essere presentati autonomamente dal destinatario della sanzione oppure da un avvocato 
che lo rappresenta. Può essere utile rivolgersi ad un avvocato o ad una associazione dei consumatori soprattutto per 
veri�care la legittimità della multa ed, eventualmente, quale dei due ricorsi presentare tenendo conto dei rischi e dei 
vantaggi di ognuno.  

10. Se la multa è legittima, invece, e il suo importo è superiore a 200 euro, il trasgressore che versa in una situazione di 
di�coltà economica certi�cata (reddito imponibile) può chiedere la rateizzazione della sanzione. La richiesta va 
presentata entro 30 giorni dall’accertamento e va indirizzata al Prefetto se la violazione è accertata dai funzionari, 
u�ciali e agenti dello Stato, delle Ferrovie dello Stato o delle ferrovie in concessione.
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